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Puglia: programmazione economica democratica 

Convegno regionale 
sulle «aree di sviluppo* 

In provincia di Bari 

involuzione 
delle Giunte di 
centrosinistro 

BARI, 8 
A non molte settimane 

dalle elezioni politiche la 
situazione delle giunte di 
centro sinistra in provin
cia di Bari si presenta or
mai sotto l'insegna dell'im
mobilismo e, quello che è 
peggio, con gravi fenomeni 
di involuzione 

Ne è una prova tiltima 
quanto è avvenuto nei gior
ni scorsi a Ruvo di Puglia 
ove la DC, pur di mante
nere il monopolio del pote
re, ha accettato la nomina 
del sindaco e della giunta 
con i voti dei missini e dei 
liberali; mentre la sinistra 
(PCI, PSI e PSDI) ha con
centrato i suoi voti sul can
didato sindaco socialista. 

A Canosa di Puglia la 
Giunta di centro sinistra è 
in crisi a seguito delle di
missioni dei due assessori 
socialisti. La causa della 
crisi è da ricercarsi nell'osti
nazione della DC di mante
nere alla carica di presiden
te dell'ECA un missino, no
nostante la proposta dei so
cialisti di nominare alla pre
sidenza dell'ente un demo
cristiano. 

La contraddizione della 
situazione canosina è data 
dal fatto che i due assessori 
del PSI, mentre si sono di
messi dalla Giunta in segno 
di protesta, continuano a so
stenerla dall'esterno. 

A seguito di questa po
sizione contraddittoria la se
zione socialista di Canosa si 
è spezzata in due. 

A Molfetta una mozione 
di sfiducia e stata presenta
ta alla Giunta di centro si
nistra dal gruppo consilia
re comunista per l'insensi
bilità dimostrata da quella 
Giunta verso i disoccupati. 

A Corato, a tre mesi dal
le elezioni, non si è riusciti 
ancora a formare l'Ammi-
nistrazione per la volontà 
della DC di mantenere a 
tutti i costi il monopolio del 
potere. 

Al Comune di Andria, in
vece, è di ieri la nomina del 
commissario prefettizio do
po ben sette mesi dalle ele
zioni amministrative. 

Non diversa, per gli aspet
ti involutivi che presenta, la 
situazione della Giunta di 
centro sinistra di Bari ove 
il Consiglio comunale si è 
riunito poche volte e per di
scutere di argomenti di or
dinaria amministrazione. 

La maggioranza di centro 
sinistra ha approvato le so
vrimposte e le supercontri-
buzioni senza alcuna diffe
renziazione a favore dei 
ceti medi e dei contadini col
tivatori diretti. 

A loro volta i principali 
enti cittadini sono ammini
strati da commissari e non 
sono stati nominati - nem
meno i delegati del sindaco 
nelle numerose frazioni. 

Tutta la vita amministra
tiva si svolge sotto l'insegna 
dell'ordinaria amministra
zione. 

i. p. 

Si tiene a Bari per iniziativa del Comi
tato pugliese della CGIL, della Lega dei 
Comuni democratici e della Federazione 

delle Cooperative 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 8. 

Un convegno regionale 
sulle aree di sviluppo in
dustr ia le e per una p ro 
grammazione economica 
democratica in Puglia si 
te r rà domenica 10 febbraio 
nella sala Giuseppina p r o 
mosso dal Comitato regio
nale pugliese della CGIL, 
dalla Lega dei comuni d e 
mocratici e dalla Federa 
zione delle cooperative. 

Al Convegno par tec ipe
ranno tutt i i sindacati di 
categoria della Puglia (so
no stati invitati la CISL e 
la UIL) , rappresentant i 
degli istituti di istruzione 
professionale, dei par t i t i , 
consiglieri comunali e p ro 
vinciali, componenti i con
sigli generali per le aree 
di sviluppo industriale de l 
la Puglia e par lamentar i . 

Il convegno segue u n ' a l 
t ra iniziativa svoltasi r e 
centemente a Bari a cura 
del Movimento nazionale 
di iniziativa per l 'a t tuazio
ne dell 'Ente regione, con
vegno che indicò agli ent* 
locali la esigenza di ass i 
curare la conoscenza a p 
profondita della s t ru t tu ra 
economica e dei problemi 
della regione a t t raverso 
ist i tuti regionali di r icer 
ca, nonché la costituzione 
di un centro di coordina
mento delle associazioni 
delle Provincie e dei Co
muni per contr ibuire alla 
formulazione delle leggi e 
dei provvedimenti che r i 
guardano la p r o g r a m m a 
zione economica. 

Qual è la situazione esi
s tente nei consorzi per le 
aree di sviluppo indus t r i a 
le di Bari , Brindisi , T a r a n 
to e del « nucleo > di sv i 
luppo di Foggia, dal la cui 

analisi cer tamente il con
vegno prenderà le mosse 
per definire compiti e in i 
ziative del sindacato un i 
tario in questo vitale set
tore della regione? 

Vi è innanzi tut to da r i 
levare che dall 'at t ività 
prat ica dei consorzi sono 
completamente esclusi i 
sindacati : dai temi genera
li a quelli particolari co
me la qualificazione e l 'ad
dest ramento professionale 
della mano d'opera occor
rente alle nuove industr ie . 
Ci troviamo di fronte ad 
una volontà precisa di im
pedire una organica, con
trollata e democratica solu
zione di tut t i i problemi 
r iguardant i le infrastrut
ture , le assegnazioni dei 
suoli e gli insediamenti in
sediamenti industriali . 

Questa linea viene d i 
mostra ta dai r i tardi , le r e 
more, gli ostacoli più d i 
versi , i rinvìi che si verifi
cano per i piani regolatori 
di Bari , Brindisi e T a r a n 
to, per cui è indispensabi
le una consultazione d e 
mocrat ica degli organismi 
elettivi, sindacali econo
mici e tecnici sulle q u e 
stioni generali e par t ico
lari poste dai piani rego
latori delle aree di sv i lup
po. 

Tut to ciò potrà avveni 
re t ramite una estensione 
dei compiti delle assem
blee generali dei consorzi, 
con la creazione di una più 
larga uni tà di forze econo
miche, sindacali e poli t i 
che per fare dei consorzi 
per le aree e i nuclei di 
sviluppo industriale degli 
s t rument i di lotta per uno 
sviluppo economico demo
cratico e antimonopolist i 
co della regione pugliese. 

Italo Palasciano 

I t.b.c. a Salerno 

Sciopero della fame 

SALERNO. 8 
I.» lotta dei t.b.c. per l'approvazione delle leggi riguar

dante la categoria, s'è estesa anche nella nostra provincia. 
I ricoverati presso il sanatorio « G. da Precida - stanno 

•ffettuando da giorni Io sciopero della fame. 

Questa esasperata protesta degli ammalati — è noto che 
essi hanno bisogno di supernutrizione per la natura del 
male — tende ad ottenere la corresponsione del sussidio 
durante e dopo la loro degenza, e l'aumento dell'inden
nità antitubercolare. 

Foggia 

Ginnastica 
per riscaldarsi 

FOGGIA, 8. 
Da anni si e posto alla > 

Amministrazione comunale 
il problema del riscalda
mento nelle scuole elemen
tar i di Foggia, e più in ge
nera le in tut te le scuole. 

Questo è uno dei tanti 
problemi rimasti insoluti e 
che a t tua lmente è il più 
senti to sia dagli alunni che 
da i genitori , g iustamente 
preoccupati per la salute 
dei propri bambini . 

In questi giorni di mal
tempo e dj freddo, nume
rose sono s ta te le manife
stazioni di protesta dei ge
nitori per il r iscaldamento 
nel le aule per consentire 
così tranquill i tà e sicurezza 
nello studio. 

E non a caso le scuole, 
p e r disposizione del Prov
vedi torato agli Studi, sono 
r imaste chiuse per otto 
ffcMBi a causa appunto del 

freddo. Tut tora le lezioni 
proseguono con orar i ridot
ti, grazie ad un sensibile 
miglioramento climatico. 

In questi giorni alcuni 
tecnici della sezione me
teorologica, addett i al con
trollo della tempera tura 
nei pubblici uffici, hanno 
rilevato che nelle scuole 
elementari la tempera tura 
è di 6,53 nelle au le e di 
43 nei corridoi. 

Dal canto loro le dire
zioni delle scuole hanno 
preso alcuni provvedimen
ti che consistono nel desti
na re in aule grandi (metri 
quadri 38) qualche piccola 
stufa che peral t ro serve 
appena a riscaldare l'inse
gnante , ment re gli scolari 
a volte sono costretti a 
prat icare esercizi ginnici, 
consigliati dagli stessi inse
gnanti , per scaldarsi un po' . 

Campobasso 

Impegni unitari 
a Mafa lda 

CAMPOBASSO, 8. ' 
P e r iniziativa della S e 

zione comunista, ha avuto 
luogo a Mafalda una r iu 
nione dei dirigenti della 
D.C., del P.L.I. e del P.C.I., 
nel corso della quale si è 
concordato di svi luppare 
un 'azione uni tar ia pe r la 
soluzione dei problemi del 
Comune: ape r tu ra della 
farmacia, costruzione di 
s t rade di campagna, ecc. 

I democrist iani , che a t 
tua lmente amminis t rano il 
Comune, si sono impegna
ti ad includere un comu
nista nella Commissione 
comunale per i t r ibut i l o 
cali . 

Un'al t ra iniziativa della 
Sezione di Mafalda è stata 
l 'assemblea dei combat ten
ti , che hanno deciso di o r 
ganizzare una manifes ta
zione uni tar ia per la pen 
sione. 

Assemblea regionale 
sulle funzioni 

dell' ENEL 
demani a Catanzaro 

CATANZARO, 8. 
Un'assemblea regionale, 

indetta dal le Federazioni 
provinciali dei lavoratori 
elettrici della Calabria ade
renti alla CGIL, avrà luogo 
domenica 10 febbraio nei lo
cali del Supercinema. 

Il tema della discussione 
che si svi lupperà a seguito 
della relazione del rag. Ro
berto Riolo, t ra t te rà dell'«En-
te Nazionale di Elettricità, il 
suo contenuto democratico, 
le funzioni e i dirit t i del 
Sindaca te le degli Enti locali 
nel quadro della programma
zione « del l 'Ente Regione». 

Terni 

Le prime 
esperienze 

della Consulta 
giovanile 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 8. 

I fulmini della destra po
litica si sono di nuovo sca
tenati sulla Consulta pro
vinciale della Gioventù. 

Pr ima della costituzione di 
questa prima istanza demo
cratica ed unitaria della gio
ventù, la stampa di destra, 
i notabili della DC ed i fa
scisti fecero coro alle o p 
posizioni del piefetto, che re
spinse la decisione del Con
siglio provinciale di dar vita 
alla Consulta. 

Oggi che i movimenti gio
vanili, dando prova di volon
tà e di serietà, lavorano per 
a t tuare i punti programma
tici della Consulta il « Tem
po » è tornato ad at taccare 
l 'organismo con più < sot t i 
li > argomenti , asserendo che 
e « agnostico » e « irrespon
sabile », e quindi privo di 
ogni significato per la gio
ventù. 

A queste accuse, l 'esecuti
vo dell 'organismo giovanile 
ha replicato fermamente ed 
unanimemente . 

La consulta — dice il co
municato — risponde alle 
infondate accuse del « Tem
po », anche se avesse volu
to ignorarle, perchè a poche 
set t imane dalla sua costi tu
zione può già presentare un 
primo bilancio di att ività. 

L'Esecutivo giovanile ri
corda come in cinque riu
nioni sia stato affrontato il 
programma della Consulta, 
giacche nello S ta tu to sono 
indicate solo in generale le 
linee che dovranno informar
ne l 'at t ività. 

Al r iguardo, t re commis
sioni sono già a l lavoro ed 
allo s tudio dei problemi ri
guardant i la giovane gene
razione ternana . 

La Consu' ta ha p u r e con
cordato L'oppo; tuni tà dt fa
re costante r iferimento cri
tico al piano economico re
gionale di sviluppo, onde 
proporre alle autori tà , solu
zione positive. 

Fra t tan to , la Consulta ha 
preso par te a l dibat t i to de1 

Consiglio Provinciale sul 
problema dell ' Ist i tuto Tec
nico Industr iale, s ta predi
sponendo un bollett ino men
sile di larga divulgazione 
t ra la gioventù, e labora p r o 
poste e si è impegnata ad of
frire al Consiglio provincia
le un esame della situazione 
degli impianti sport ivi . 

P e r chi conosce le diffi
coltà obiett ive in cui si m u o 
ve un organismo ne l quala 
confluiscono sette movimen
ti giovanili politici, e gli 
ostacoli che alcune forze 
pongono al suo cammino jl 
giudizio su questa pr ima par
te di at t ivi tà non può e s 
sere che positivo, essendo 
anche indice della volontà 
di chi sa operare al di so
pra degli schemi nello spi
rito demo'vat ico ed unita
rio tipico di ques ta nuova 
generazione. 

Questo giudizio però non 
ci induce ?.d una critica v a 
lutazione della at t ivi tà del
la Consulta. 

A Terni , la gioventù va 
assumendo un notevole ruo
lo per l ' ingresso e il peso 
che esercita alla Polymer 
ed alla Acciaieria, per il 
numero di studenti in a u 
mento, pe r gli intellettuali 
che va esprimendo. 

Non ci sarebbe cosa peg
giore da pa r t e della Consul
ta fermarsi alla pu ra e sem
plice contrapposizione ed al 
confronto delle idee. R i -
schierebbe fatalmente quello 
che tutt i i movimenti dichia
rarono di evi tare e cioè, di 
trasformare la Consulta in 
una specie di par lament ino. 

A pare r nostro, tanto la 
capacità di elaborazione, di 
studio, di indagine, quanto 
quella della iniziativa riso
lutrice, delle proposte, della 
lotta unitar ia dei giovani, si 
deve realizzare in una con
t inua saldatura, t ra la Con
sulta e le masse giovanili. 

Ci sia permessa quindi una 
critica al le scelte di la voi o 
fatte dall 'Esecutivo, il quale 
non ha affrontato come pri
mo problema il iappor to con 
la gioventù. 

In questo vivo contat to col 
resto della gioventù, la Con
sulta, da una par te renderà 
sempre più fragili e scioc
che le frecciate dei gruppi 
conservatori , della loro s t am
pa, dal l 'a l t ra -• promuoverà 
davvero un movimento tale 
da non poter essere igno
rato dai responsabili dei ma
li della società i tal iana. 

Alberto Provanfini 

Perugia: il convegno per la «trasversale» 

Una società anonima per 
/'Ancona-Civitavecchia 

Un gruppo di partecipanti al convegno di Perugia 

Pisa: il congresso universitario 

Laici e cattolici 
uniti nell'I!NURI 

Potenza: conse

guenze del gelo 

Incidenti 
stradali 
e prezzi 
più alti 

POTENZA, 8. 
Le difficoltà causate dal

l 'ondata di freddo non ac
cennano a diminuire . 

A causa della gelata no t 
tu rna il traffico si svolge 
con difficoltà in tu t t a la pro
vincia: l 'autobus di l inea di 
Pignola con circa 70 passeg
geri è finito in una scarpa
ta in seguito allo sbanda 
mento provocato dal sottile 
s t ra to di ghiaccio; p e r for
tuna non si lamentano vit
t ime. 

Sulla statale « Appia » 
l 'autobus del servizio di li
nea di Pescopagano si è 
scontrato con - un camion; 
uno dei passeggeri, uno stu
den te di 13 anni , ha ripor
tato ferite guaribil i in 30 
giorni. 

In tanto gli approvvigiona
ment i per il capoluogo di
ventano sempre più diffìcili, 
con conseguente aumento 
del prezzo di molti gener i : 
frutta, carne, salsiccia « pae
sana ». olio, sono quasi in
trovabil i 

r. p. 

Respinto il tentativo di ripetere nel
l'Ateneo la formula di centro-sinistra 
Sottolineata l'esigenza di una pia

nificazione scolastica 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 8. 

Dopo due giornate di discus
sione il congresso universitario 
pisano Ila eletto il Presidente 
e la Giunta Esecutiva dell'In
terfacoltà. 

Il cattolico Fabrizio Geloni, 
raccogliendo i voti del suo 
gruppo ie quelli dell'UGI (so
cialisti, radicali, socialdemocra
tici, comunisti) è il nuovo di
rigente politico della Rappre
sentanza universitaria. 

Ancora una volta quindi è 
stata ribadita la giustezza del
la collaborazione fra laici e 
cattolici, sulla base di un pro
gramma che raccoglie le esi
genze degli studenti e dell'uni
versità italiana che, anche nel
la situazione nuova che si è 
venuta a creare nel paese, non 
ha trovato il soddisfacimento 
dei suoi più gravi problemi. 

I due gruppi universitari, a 
livello nazionale, hanno colla
borato per molti anni. Oggi in
vece si è arrivati a certe frat
ture che purtroppo non giova
no al movimento studentesco 
ed alle battaglie che questo ha 
ingaggiato. 

Si è tentato, con scarso suc
cesso. di portare nella vita del-
l'UNURI quella formula che 
guida l'attuale governo. Il cen
tro-sinistra. nell'idea di alcuni 
dirigenti nazionali dell'Intesa 
doveva servire a discriminare. 
seppure in maniera larvata, gli 
studenti comunisti che si tro
vano all'interno dell'UGI 

Ebbene, dall'università di Pi
sa è venuta una secca smen
tita a questo maldestro tenta
tivo che ha visto la pronta rea
zione di tutto lo schieramento 
laico. 

In nessun discorso, sentito al 
Congresso universitario, è mai 
apparsa una volontà in tal sen
so a riprova anche della vali-

Calabro-Lucane 

Ripristinato 
il «treno 

della morte» 
Aboliti gli autobus che lo avevano sosti
tuito dopo la sciagura del 23 dicembre '61 

CATANZARO. 8. 
La direzione delle Calabro-

Lucane ritiene di potere rial
zare la testa e sfidare ancora 
una volta lo sdegno delle po
polazioni silane. 
• In questi giorni, infatti , 
sono s ta te abolite le corse di 
autobus e ripristinato il solo 
servizio dei treni , che le po
polazioni hanno maledet to 
mille volte, specie dopo la 
tragedia della « Fiumarel la > 
del 23 dicembre 1961 (vi pe
rirono 71 persone) , g iu rando . 
si di non servirsene mai più. 

Ma la direzione delle Ca
labro-Lucane ha fatto finta di 
niente e con il consenso del 
Ministero dei Trasport i , ha 
ripristinato il servizio dei 
treni giungendo, come ha fat
to in questi giorni, a l la sop

pressione del servizio auto
bus. 

Pe r tale provvedimento, in 
tut t i i Comuni che lamentano 
vi t t ime nella sciagura del 
23 dicembre, esiste un vivo 
malcontento vuoi perché la 
decisione viene a ledere gli 
interessi del le popolazioni, 
vuoi perché, sopra t tu t to , lo 
autobus viene considerato un 
mezzo più sicuro che non il 
< t reno della mor te ^. 

Alla luce di questi fatti le 
popolazioni richiedono che le 
Calabro-Lucane r ipris t inino 
i servizi di autobus , oppure 
che vengano autorizzate le 
di t te locali pr iva te a ist i tuire 
regolari corse fra i centr i di 
Cicala, Carlopoli, Se r ra s t r e t . 
ta, Soveria, Decollatura, ecc. 
• i l capoluogo di provincia. 

dita di quel giudizio positivo 
che demmo sul documento del
l'Intesa che è stato poi la base 
della trattativa che ha portato 
alla costituzione dell' attuale 
Giunta. • 

Tutte rose, allora, nella vita 
della Rappresentanza pisana ? 

Non saremo certo noi a dirlo. 
La dichiarazione politica del 
nuovo presidente Fabrizio Ge
loni. infatti, ci sembra alquan
to ottimistica anche se non 
manca di rilevare l'importanza 
di un forte impegno sui temi 
di fondo con il quale l'Orga
nismo Rappresentativo deve 
battersi. 

Ed anche il giudizio che si 
dà su quanto vi è di nuovo 
nella situazione politica italia
na ci sembra piuttosto parziale. 

Si parla di maggiore sensibi
lità del governo attuale — e 
non vogliamo discutere sulla 
giustezza o meno di questa af
fermazione — ma non si parla 
delle grandi lotte che i docenti 
e gli studenti hanno condotto 
proprio in quest'anno di vita 
politica per imporre ai partiti 
e agli organi di governo, una 
decisa svolta nei confronti del
la politica scolastica, svolta che 
purtroppo non si è avuta. 

E' da questo, a parere nostro. 
che bisogna partire per trovare 
l'unità di tutto il movimento 
studentesco, perché in quelle 
lotte veniva superato il mo
mento sindacale in senso r i 
stretto per porre con chiarezza 
i problemi relativi ad una ge
nerale riforma dell'università 
nell'ambito di una serie di ri
forme che dovevano e devono 
portare al rinnovamento della 
società italiana. 

Nel discorso programmatico 
del cattolico Geloni si tende a 
fare invece una distinzione fra 
adesione critica ed opposizione 
frontale alla politica governa
tiva: in sostanza quel poco di 
buono che vi è stito nella poli
tica scolastica si fa discendere 
dalla mutata situazione mentre 
non sì sottolinea il fatto che 
proprio questo mutamento, nel
la misura in cui vi è stato, è 
dovuto anche alle battaglie del 
movimento studentesco. 

In fondo a tutto questo ri 
sente chiaramente l'imbarazzo 
di un cattolico nell'esprimere 
un giudizio di fondo sulla si
tuazione politica italiana. 

Quello che però vi è di po
sitivo è senza dubbio l'impegno 
alla lotta tanto è vero che nella 
sua dichiarazione Geloni ha 
detto: 'Se la situazione nazio
nale ristagnerà, sìa per il go
verno di centro-sinistra, sìa per 
altre formule da noi indipen
denti. noi ci porremo di nuovo 
ih opposizione totale ». E poco 
dopo: « iVoi dobbiamo elaborare 
una politica unìrersìfaria: niù 
in omerale una politica di pia
nificazione scolastica che sia 
aenuina espressione dclì'impe-
ano di tutta la comunità uni
versitaria. autonoma, al serri
n o di se stessa, ed indiretta
mente di t'itta la società Au
tonoma daWindnstria. autono
ma anche dalle burocrazie mi-
nj.sfrn'a'i. insomma da tutte le 
forz" ad essa estrance che pre
tendono di risolvere i suoi pro
blemi -. 

La chiarezza politica e pro
grammatica può essere trovata 
solo attraverso un confronto 
delle posizioni che parta dalla 
volontà comune di trovare nel
la realtà universitaria i punti 
di incontro e non quelli di 
rottura. 

Al di là di queste considera
zioni. comunque, resta il fatto 
che dall'Università di Pisa e 
partito ch'aro l'imnecno dogli 
studenti laici e cattolici a con
tinuare una collaborazione, ch^ 
supera sciocche e pretestuose 
di«criir»ina7ioni anticomunist" 
ed è la garanzia migliore di 
un ulteriore avanzamento del 
movimento studentesco demo
cratico. 

Alessandro Cardulli 

Sull'arteria si in
centrano gli inte
ressi di una vasta 
zona dall'Adriati
co al Tirreno - Il 
tracciato illustrato 

dai tecnici 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 8. 

Ha avuto luogo presso la 
Amministrazione Provin
ciale di Perugia il prean
nunciato Convegno per la 
Autostrada Ancona-Civita
vecchia, con la partecipa
zione dei rappresentanti 
delle Amministrazioni pro
vinciali, delle Camere di 
Commercio, degli Automo-
bil Club, degli Enti di turi
smo di Ancona, Perugia, 
Terni, Viterbo, Roma. Era
no presenti le delegazioni 
dei comuni di Ancona, Pe
rugia, Terni, Civitavecchia, 
Fabriano, Gubbio, Orte, Fo
ligno. Spoleto, Nocera, Fos
sato, Trevi ed altre di cui 
ora ci sfugge il nome. 

Dopo l'apertura dei lavo
ri, fatta dal Presidente della 
Amministrazione Provin
ciale coni, Gino Scaramuc
ci, si sono svolte le tre rela
zioni in programma. 

La relazione amministra
tiva si è soprattutto interes
sata del modo come si è 
giunti al Convegno ed ha 
illustrato i punti di interes
se da cui prende avvio tutta 
la questione e cioè: le esi
genze di Ancona, di Fabria
no, della Provincia di Pe
rugia, di Terni e di Civita
vecchia; ha messo in luce 
che la questione dell'auto
strada sorge come somma 
di tutte queste esigenze 
proiettate lunao una preci
sa diagonale che si è venuta 
configurando naturalmente. 

La relazione è terminata 
con la proposta di prendere 
in considerazione l'esigenza 
di dare una forma ammini
strativa adatta alla questio
ne e cioè di sottoporre agli 
Enti la possibilità di costi
tuire una società anonima 
che sia in condizione di 
chiedere la concessione ai 
competenti organi governa
tivi. 

Di grande interesse sono 
state le due relazioni tec
niche presentate dai due in
gegneri Ilvano Rasimelli e 
Mario Serra. 

Tenendo sempre presenti 
le conclusioni a cui è giunto 
il piano regionale umbro in 
tema di viabilità e, tenendo 
altresì presenti le variazio
ni che in tema di grande 
viabilità si sono sviluppate 
in Italia e soprattutto in
torno la nostra Regione, i 
due tecnici hanno illustrato 
un tracciato che avendo 
come punti terminali An
cona e Civitavecchia, attra
versi il valico di Fossato, 
Foligno, Spoleto, Terni, Or-
te e Viterbo e sia il naturale 
asse di congiungimento di 
importanti aree industriali, 
agricole e commerciali del
le tre regioni del centro 
Italia. 

Sulle tre relazioni si è ac
cesa una vivace ed interes
sante discussione, come, del 
resto, l'importanza dell'ar
gomento faceva prevedere; 

Tutti gli interventi han
no sottolineato l'importanza 
della riunione e soprattutto 
la grande importanza del
l'argomento messo in di
scussione. 

Ci sono state differenti 
valutazioni circa la possibi
lità e convenienza di impe
gnare subito le amministra
zioni presenti per costituire 
una società, mentre a molti 
sembrava più opportuno di 
procedere subito alla costi
tuzione di un Comitato ope
rativo che studiasse tutta la 
questione, dando tempo alle 
amministrazioni di riflette
re e decidere sulla cosa. 

C'è stata la riaffermazio
ne della necessità che. in 
ogni modo, venisse salva
guardato il percorso basato 
sui capisaldi Ancona-Fossa-
to-Civitacecchia. 

Tutta la discussione, però, 
a nostro parere si e svolta 
su un terreno positivo e non 
ha fatto venire alla luce po
sizioni nettamente antago
niste o di difficile supera
mento attraverso una ulte
riore trattativa. 

Il Convegno sì è chiuso 
con la approvazione della 
proposta di creazione di un 
Comitato che avesse precisi 
compiti operativi e che fos
se finanziato dagli Enti par
tecipanti: tale comitati do
vrà esaminare i problemi 
della viabilità statale di 
comune interesse deUe tre 
regioni, dovrà studiare ' il 
problema dell'autostrada 
Ancona-Civitavecchia, do
vrà studiare ed annrofondi-
re la questione della costi
tuzione di una società tra 
Enti con lo senno di richie
dere la concessione. 

Lodovico Maschie!!* 
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